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Codice A1419A 
D.D. 2 dicembre 2021, n. 1966 
DGR n. 125-9032 del 16.5.2019. Finanziamenti per la realizzazione delle attività dei Centri 
Antiviolenza e delle Case Rifugio esistenti. Minori spese per euro 1.265,05 e riduzioni impegni 
di spesa vari sul Bilancio finanziario gestionale 2021-2023, annualità 2021. 
 

 

ATTO DD 1966/A1419A/2021 DEL 02/12/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
 
A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di 
fragilita' sociale 
 
 
 
OGGETTO:  

 
DGR n. 125-9032 del 16.5.2019. Finanziamenti per la realizzazione delle attività dei 
Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio esistenti. Minori spese per € 1.265,05 e 
riduzioni impegni di spesa vari sul Bilancio finanziario gestionale 2021-2023, 
annualità 2021. 
 

 
Visti: 
 
la Legge 27 giugno 2013 n.77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
fatta a Instanbul l’11 maggio 2011”; 
 
la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 
agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 
violenza di genere, nonche' in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”, che 
individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di assistenza e di 
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' omogenee di 
rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle 
donne vittime di violenza”; 
 
l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri Antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 
 
la Legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4 ”Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”. 
 
il Regolamento attuativo dell’art 25 della suddetta legge di cui al Decreto della Presidente della 



 

Giunta Regionale 7 novembre 2016 n.10/R recante: “Disposizioni attuative della legge regionale 24 
febbraio 2016, n. 4 (interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e per il sostegno 
alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”. 
 
la DGR n. 8-4622 del 6 febbraio 2017 disciplinante le modalità di accesso all’Albo regionale dei 
centri antiviolenza e delle case rifugio, istituito con L.R. 4/2016, art. 8; 
 
la DGR n. 125-9032 del 16.05.2019, con la quale sono stati definiti i criteri per la realizzazione di 
interventi nell’ambito delle attività svolte dai Centri Antiviolenza e dalle Case Rifugio, non ché i 
criteri per la reallizzazione di nuovi Centri Antiviolenza e di nuovi spotelli e soluzioni per 
l’accoglienza di donne vittime di violenza, prevedendo una spesa complessiva di € 1.331.791,13, 
dando mandato alla Dirigente competente della Direzione Sanità e Welfare di provvedere agli 
adempimenti necessari alla realizzazione delle attività oggetto della Deliberazione di cui sopra 
mediante specifiche Determinazioni; 
 
l’Allegato A alla DGR n. 125-9032 del 16.05.2019, parte integrante della suddetta Deliberazione, 
che definisce i criteri per la realizzazione di interventi nell’ambito delle attività svolte dai Centri 
Antiviolenza e dalle Case Rifugio esistenti prevedendo un impegno di spesa complessivo pari a € 
857.911,27, di cui € 100.000,00 a valere sulle risorse regionali ed € 757.911,27 a valere sul Fondo 
per le Politiche relative ai diritti e alle pari opportunità 
 
la Determinazione dirigenziale n. 731 del 28 maggio 2019, con cui sono state approvate le modalità 
di accesso ai finanziamenti per il sostegno alle attività svolte dai Centri Antiviolenzae dalle Case 
Rifugio esistenti sul territorio regionale a favore delle donne vittime di violenza, sole o con figli e 
figlie; 
 
la Determinazione dirigenziale n. 1519 del 11.11.2019 di assegnazione finanziamenti, secondo i 
criteri di cui alla DGR n. 135-9032 del 16.05.2019, per la realizzazione delle attività dei Centri 
Antiviolenza esistenti e delle Case Rifugio esistenti sui capitoli vari statali e regionali del bilancio 
finanziario gestionale 2019-2021, tra cui € 17.162,93 assegnati all’Associazione Mamre Onlus di 
Borgomanero (NO), cod. fisc. 91005540033 ed € 16.056,03 assegnati all’Associazione Telefono 
Rosa Onlus di Torino, cod. fisc. 02458550239; 
 
le Determinazioni dirigenziali n. 1519 del 11.11.2019 e n. 1694 del 06.12.2019 che stabiliscono il 
totale degli impegni di spesa sui capitoli vari, statali e regionali, del bilancio finanziario gestionale 
2019/2021, annualità 2019 e 2020, pari a € 857.911,29; 
 
la Determinazione dirigenziale n. 1694 del 06.12.2019, di rettifica per mero errore materiale degli 
impegni di spesa indicati nell’Allegato 1 alla D.D. 1519 del 11.11.2019; 
 
gli acconti, corrispondenti al 70% del finanziamento concesso, già liquidati ad avvenuta efficacia 
della D.D. 1694 del 06.12.2019; 
 
la D.D. n. 1777 del 23.12.2020, con la quale, a fronte degli esiti delle verifiche delle 
rendicontazioni, si è proceduto alla liquidazione di € 226.768,75, a titolo saldo dei finanziamenti 
assegnati a favore dei soggetti giuridici indicati nell’Allegato A alla medesima Determinazione; 
 
verificato che, con la medesima D.D. n. 1777, tra l’altro, in base alla spesa effettivamente sostenuta, 
si disponeva la liquidazione di € 4.165,82 di origine statale (imp. n. 2584/2020) sul capitolo di 
spesa 186533 ed € 305,76 di provenienza regionale (imp. 2606/2020) sul capitolo di spesa 189559 
per le attività svolte dal Centro Antiviolenza, e dallo sportello ad esso collegato, di cui è titolare 



 

l’Associazione Telefono Rosa Onlus di Torino. 
 
Considerato che con D.D. n. 656 del 07.05.2021, in relazione agli esiti della rendicontazione 
esaminata, si è stabilita la liquidazione di una quota dei saldi del finanziamento assegnato 
all’Associazione Onlus Mamre di Borgomanero ovvero € 1.581,81 di provenienza statale (imp. 
2580/2020) sul capitolo di spesa 186533 ed € 152,98 di origine regionale (imp. 2602/2020) sul 
capitolo di spesa 189559 per le attività e gli interventi svolti dal Centro Antiviolenza 
dell’Associazione Mamre; 
 
considerato, inoltre, che con D.D. n. 1010 del 08.07.2021, in base all’acquisizione di 
rendicontazione integrativa attestante la spesa effettivamente sostenuta, si è provveduto a liquidare 
una seconda quota del saldo del finanziamento assegnato all’Associazione Onlus Mamre di 
Borgomanero per le attività e gli interventi svolti dai n. 2 Sportelli collegati al Centro Antiviolenza, 
di cui l’Ente ha la titolarità, ovvero € 2.481,12 di provenienza statale (imp. 5912/2021) sul capitolo 
di spesa 186533 del bilancio finanziario gestionale 2021/2023; 
 
dato atto che sia l’Associazione OnlusTelefono Rosa di Torino che l’Associazione Onlus Mamre di 
Borgomanero hanno realizzato minori spese, rispetto ai finanziamenti concessi, così specificate: 
 
• Assoc.Telefono Rosa di Torino, cod. fisc. 02458550239, € 338,42 di origine regionale (imp. 

5914/2021); 
• Assoc. Mamre di Borgomanero (NO), cod. fisc. 91005540033, € 468,91 di origine regionale 

(imp. 5913/2021); 
• Assoc. Mamre di Borgomanero (NO), cod. fisc. 91005540033, € 457,72 di provenienza statale 

(imp. 5912/2021 – vincolo FPV) 
 
considerato che a fronte dell’impegno di € 4.520,65, di natura statale, a titolo di saldo - reimputato 
con la DGR di riaccertamento n. 30-3111 del 16.04.2020 “Riaccertamento dei residui attivi e 
passivi 31 dicembre 2020 ai sensi dell’articolo 3 comma 4, del Decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 e successive modificazioni e integrazioni” – si è disposta la liquidazione di € 1.581,81 ed € 
2.481,12 sul capitolo 186533/2021 (imp. 2021/5912), per una somma di € 4.062,93; 
 
appurato, pertanto, che la minore spesa - da far confluire nell’avanzo vincolato di amministrazione 
2021 – di € 457,72, attinente al fondo statale, è generata dalla differenza tra € 4.520,65 ed € 
4.062,93; 
 
ritenuto, pertanto, necessario ridurre di € 457,72 l’impegno 2021/5912 sul capitolo di spesa statale 
186533 (capitolo d’entrata vincolato 24105 – finanziato mediante FPVSC), al fine di far confluire 
tale somma nell’avanzo di amministrazione 2021, quale quota vincolata non utilizzata 
dall’Associazione Mamre; 
 
ritenuto altresì necessario ridurre di € 338,42 l’impegno di spesa regionale 2021/5914 e di € 468,91 
l’impegno di spesa regionale 2021/5913, a titolo di minori spese realizzate rispettivamente 
dall’Associazione Onlus Telefono Rosa di Torino e dall’Associazione Onlus Mamre di 
Borgomanero; 
 
Tutto ciò premesso; 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 



 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• l'art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 

• gli art. 23 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 "riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA."; 

• la Legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

• la Legge regionale n. 4/2016; 

• il Regolamento di cui al Decreto della Presidente della Giunta Regionale 7 novembre 2016 
n.10/R; 

• la Legge regionale n. 8 del 15/4/2021 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023"; 

• la Legge regionale n. 21 del 29/7/2021 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2021-2023 e disposizioni finanziarie"; 

• la DGR n. 52-3663 del 30 luglio 2021 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022. 
Attuazione della Legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023 e disposizioni finanziarie". Modifica del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2021-2023; 

• la DGR n. 125-9032 del 16.05.2019 "Definizione criteri accesso ai finanziamenti per 
interventi a favore delle donne vittime di violenza svolti da Centri Antiviolenza e da Case 
Rifugio nonche' dei criteri accesso ai finanziamenti per la realizzazione di nuovi Centri 
Antiviolenza e nuovi sportelli e soluzioni per l'accoglienza delle donne vittime di violenza. 
Spesa di euro 1.331.791,13"; 

• Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto 
dalla DGR n. 1-4046 del 17.10.2016 così come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 
giugno 2021; 

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia 
disposti dalla Giunta Regionale con provvedimento deliberativo n. 125-9032 del 
16.05.2019; 

 
 
DETERMINA  
 
 
- di rilevare che le Associazioni Onlus Telefono Rosa di Torino e Mamre di Borgomanero (NO) 
hanno realizzato minori spese, rispetto ai finanziamenti concessi, come di seguito specificato: 
 
• Assoc.Telefono Rosa di Torino, cod. fisc. 02458550239, € 338,42 di origine regionale (imp. 

5914/2021) sul capitolo di spesa 189559, annualità 2021, del bilancio finanziario gestionale 
2021/2023; 

• Assoc. Mamre di Borgomanero (NO), cod. fisc. 91005540033, € 468,91 di origine regionale 
(imp. 5913/2021) sul capitolo di spesa 189559, annualità 2021, del bilancio finanziario gestionale 
2021/2023; 

• Assoc. Mamre di Borgomanero (NO), cod. fisc. 91005540033, € 457,72 di provenienza statale 



 

(imp.5912/2021) sul capitolo di spesa 186533, annualità 2021, del bilancio finanziario gestionale 
2021/2023. 

 
- di prendere atto che la quota statale di € 457,72 non utilizzata dall’Associazione Mamre proviene 
dalla gestione del DPCM 09.11.2018 di ripartizione delle risorse del Fondo per le politiche relative 
ai diritti e alle pari opportunità di cui agli articoli 5 e 5 -bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito con modificazioni nella legge 15 ottobre 2013, n. 119; 
 
- di ridurre di € 457,72 l’impegno 2021/5912 sul capitolo di spesa statale 186533 (capitolo d’entrata 
vincolato 24105 – finanziato mediante FPVSC) al fine di far confluire tale somma nell’avanzo di 
amministrazione 2021, quale quota vincolata non utilizzata dall’Associazione Mamre; 
 
- di ridurre altresì di € 338,42 l’impegno di spesa regionale 2021/5914 e di € 468,91 l’impegno di 
spesa regionale 2021/5913, a titolo di minori spese realizzate rispettivamente dall’Associazione 
Onlus Telefono Rosa di Torino e dall’Associazione Onlus Mamre di Borgomanero. 
 
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, 
minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilita' sociale) 
Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio 

 
 
 


